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Il Santuario de La Salle è stato concepito come un dono della Famiglia Lasalliana alla Chiesa 
in occasione del 500° anniversario dell'evangelizzazione delle Filippine.  Essa onora in modo 
particolare gli insegnanti e la nobile vocazione dell'insegnamento, un ministero apostolico 
nella Chiesa. Si sforza di continuare e sviluppare l'eredità di San Giovanni Battista de La Salle, 
Patrono universale di tutti gli insegnanti della gioventù. Il Barangay Villavicencio, e 
innumerevoli donatori e amici, hanno generosamente sostenuto la costruzione di questo 
santuario degli insegnanti nel campus dell'Università La Salle di Laguna. Che il Signore, nella 
sua abbondanza e generosità, vi benedica, e che questo rafforzi la vostra determinazione a 
contribuire a innumerevoli altri ministeri della Chiesa e all'evangelizzazione dei popoli. 

Questo spazio religioso iconico è stato concepito come un processo di progettazione olistico 
ancorato ai valori e alla tradizione lasalliana e alle linee guida della liturgia cattolica.  Questi 
sono stati poi tradotti in modo coerente nelle diverse sfaccettature del Santuario, compresa 
la sua esperienza spaziale e sensoriale, l'intento artistico, il design degli arredi e la selezione 
degli oggetti sacri. Questo edificio lasalliano è una celebrazione della fede cristiana e del 
talento filippino. Che tutti coloro che hanno partecipato come membri del team di progetto, 
coloro che hanno fatto parte del design architettonico, coloro che manterranno questo 
edificio sacro e tutti coloro che alla fine verranno ad adorare sperimentino la santa presenza 
di Dio e meritino la grazia divina che viene dai sacramenti. 

Questo spazio sacro non è esclusivo per i lasalliani, ma accoglierà soprattutto i giovani, gli 
insegnanti e gli educatori, i catechisti e i formatori, i genitori e i pastori provenienti da lontano.  
Tutti sono invitati a portare le loro speranze e i loro sogni, le loro ansie e le loro paure e le 
loro aspirazioni più nobili, tutte intrecciate alle loro fragilità umane, davanti a Cristo, il 
Maestro che ci guiderà alla Verità.  

Il fulcro di questo spazio sacro è una visualizzazione della strada per Emmaus, dove due 
discepoli con gli occhi bassi discutevano degli eventi, delle frustrazioni, delle lacrime e delle 
paure passate durante la loro vita. Nella loro conversazione casuale e nell'ascolto reciproco, 
hanno incontrato un'altra presenza: l'ascolto e il cuore accogliente di colui che ha spezzato il 
pane con loro, che ha spiegato loro le cose e al quale hanno chiesto: "Resta con noi, Signore".  
In questo santo santuario accogliamo gli studenti, sia quelli che lottano con l'incredulità sia 
quelli che hanno incontrato la luce della conoscenza umana e della saggezza divina.  
Accogliamo gli insegnanti che celebrano il loro impegno, i molti anni di servizio nel 
camminare con i loro studenti e nell'accompagnarli su questa strada terrena verso la strada 
del cielo. Accogliamo gli educatori che lavorano per creare spazi dove i giovani possano 
sentirsi amati, quelli che lottano con le burocrazie amministrative e quelli che devono 
affrontare l'attuale crisi dell'apprendimento. In questo spazio sacro incontriamo il Signore 
che cammina con noi, illumina la nostra incredulità e ci porta a confidare in Lui. Accogliamo 
i genitori alle prese con il difficile ministero della cura dei figli, con la difficoltà di 
comprenderli e con le loro paure e ansie per il futuro. In questo spazio sacro, chiediamo a 
Cristo Maestro di condurre anche noi alla gioia del cielo. 



 
  

  

Cari amici, il Santuario de La Salle è anche il deposito permanente delle preziose reliquie del 
nostro santo Fondatore: le sue ossa.  Oggi ascoltiamo la profezia di Ezechiele (37,4-6):  "Ossa 
rinsecchite, ascoltate la parola del Signore! Ecco ciò che il Signore sovrano dice a queste ossa: 
'Farò entrare in voi il respiro e prenderete vita.... Allora saprete che io sono il Signore'".  Voi 
che avete partecipato alle nostre celebrazioni di oggi e coloro che entreranno in questo 
santuario siete invitati ad aprire i vostri cuori affinché possiamo sempre ricordare che siamo 
alla santa presenza di Dio.  Graziati dalla presenza del Signore, andiamo con fede e zelo a 
dare un'educazione umana e cristiana ai giovani, soprattutto ai poveri.  

La mia preghiera è che il Santuario de La Salle fornisca uno spazio di respiro, un luogo di 
riposo e una dimora santa per generazioni di insegnanti nelle Filippine e nell'Asia orientale, 
affinché possano riscoprire la nobiltà e la grazia del ministero educativo, un ministero che ci 
è stato tramandato dagli Apostoli da Cristo Maestro, che ci comanda ancora oggi:  "Andate 
dunque e fate discepoli tutti i popoli, battezzandoli nel nome del Padre e del Figlio e dello 
Spirito Santo, insegnando loro a osservare tutto ciò che vi ho comandato. E certamente io 
sono con voi tutti i giorni, fino alla fine dei tempi" (Matteo 28:19-20). 

"Io sono con voi tutti i giorni, fino alla fine del mondo".   

Viva Gesù nei nostri cuori per sempre. 

Fr. Armin A. Luistro FSC 

21 Novembre 2022 


